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~ SET1'EGIORNI

di Francesco Verderami

«Patto per un nuovo governo»

ostiene Renzi che il capo dello Stato è
rispettoso del ruolo della politica, e la

politica dev'essere rispettosa verso il capo
dello Stato. continua a pagina 6
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LA MAGGIORANZA Il capo di Italia viva: mossa suicida di Conte
Ha messo a rischio non solo il suo bis ma anche il ter

Renzi:alQuirinale
va portiata l'intesa
per un nuovo esecutivo
Il premier non ha i voti
SetteGiorni

SEGUE DALLA PRIMA

Nei colloqui avuti ieri con
esponenti di partito, il leader
di Italia viva ha utilizzato un
gioco di parole per offrire la
sua interpretazione del mes-
saggio di fine anno di Matta-
rella. Ha spiegato che il presi-
dente della Repubblica «non
ci ha fermati», non ha posto
cioè veti e tantomeno si è
schierato nel conflitto tra lv e
il premier. Ma ha anche ag-
giunto che c'è un solo,modo
perché la politica pósSa'ri-
cambiare il rispetto del Quiri-
nale: «AI capo dello Stato va
portata la soluzione».

«La soluzione» sarebbe un
accordo per un nuovo gover-
no. Così dicendo, Renzi ha
confermato di essere già pro-
iettato oltre il Conte 2, dando
per scontata la fine dell'attua-
le esecutivo. Fine che a suo
giudizio — il presidente del
Consiglio ha accelerato
«quando ha annunciato di vo-
ler andare in Parlamento»:
«Si è trattato di un passo fal-
so. Lui pensava di fare con noi
il gioco del cerino, per met-
terci paura e additarci come
irresponsabili che non hanno
a cuore il bene del Paese. In
realtà è Palazzo Chigi che oggi
appare immobile davanti al-
l'emergenza. E in assenza dl
novità, che immagino non ci
saranno, il sette gennaio noi
ci assumeremo la responsabi-

lità di ritirare la nostra delega-
zionedi ministri».
La crisi allora verrà forma-

lizzata, e a quel punto Renzi
vorrà vedere se Conte decide-
rà davvero di andare alla con-
ta in Parlamento: «Magari mi
sbaglierò e avrà i numeri con
il sostegno dei responsabili».
Con buona dose di perfidia ha
raccontato di un'indiscrezio-
ne ricevuta: «Pare che il vice
segretario del Pd Orlando stia
parlando con il governatore
Toti. Si tratterà di questioni li-
guri...». In ogni caso, Renzi è
convinto che se il premier
scegliesse lo show down «an-
drebbe sotto, come accadde a
Prodi. E uscirebbe definitiva-
mente di scena», siccome sa-
rebbe difficile ipotizzare un
suo reincarico.

Quella di Renzi sarà pure
una strategia della tensione
messa in atto contro il presi-
dente del Consiglio, ma ci sa-
rà un motivo se giudica «una
mossa suicida» l'affermazio-
ne fatta nella conferenza
stampa di fine anno: «Perché
non solo non ha messo in si-
curezza il Conte bis ma ha
messo a rischio anche il Conte
ter. E ammesso anche che vin-
cesse, cioè che trovasse i nu-
meri, vorrei vederlo poi...». E
una soluzione che France-
schini non sperimentare: seb-
bene sia schierato a difesa del
governo, il capodelegazione
del Pd è terrorizzato all'idea di
un esecutivo che si regge su

un gruppetto di responsabili
e privo del controllo delle
commissioni Parlamentari.
Perciò il ministro della Cultu-
ra è scettico sulla prova di for-
za contro Renzi alle Camere.

La situazione appare com-
promessa e l'atteggiamento
del premier — anche secondo
i maggiorenti del Pd — non
aiuta. C'è la prova (una tra le
tante) del deterioramento dei
rapporti tra palazzo Chigi e i
democratici: sta nella trattati-
va sulla bozza del Recovery
fund. A parte i nodi industria-
li, il premier si è «intestardi-
to» — come racconta un au-
torevole dirigente dem — nel
voler inserire tra i finanzia-
menti la controversa Fonda-
zione per la cyber sicurezza,
che al Nazareno guardano con
ostilità, perché ritenuta una
sorta di «struttura parallela
dei servizi». Il ministro per gli

Affari europei Amendola si è
trovato in mezzo a questo
braccio di ferro, finché —
stanco di mediare — all'enne-
sima telefonata di protesta
proveniente dal Pd, ha rispo-
sto: «Vorrà dire che gli bocce-
rete questa Fondazione quan-
do arriverà in Parlamento».

Il problema politico, per i
democratici, è che si stanno
logorando neygenzioso lavo-
ro diplomatico quotidiano,
«mentre Renzi si è imposses-
sato delle nostre parole d'or-
dine e con quelle sfida Con-
te»: dal Mes, alle «contropro-

poste» sui progetti del Reco-
very fund, fino all'autorità
delegata dei servizi. «E stato il
Pd a dire che serviva un patto
di fine legislatura», ricorda il
leader di Iv, che con malizia
aggiunge: «Ciò che non capi-
sco è come mai, pur di difen-
dere Conte, siano arrivati a
minacciare il voto anticipa-
to». Opzione che Renzi ha
provveduto a togliere dal tavo-
lo dopo aver parlato con Fran-
ceschini e cs. l'altro uomo
forte del Pd, Bellini: «Se qual-
cuno di voi teme le urne — ha
detto ai suoi senatori chie-
dete a loro due, così fate pri-
ma».
Resta l'enigma della «solu-

zione». Il ministro della Dife-
sa l'altro giorno — parlando
con alcuni esponenti di Base
riformista — aveva definito
«inevitabile la crisi, visto co-
me si sono messe le cose».
Conte non aveva ancora tenu-
to la sua conferenza stampa, e
Guerini era parso ottimista
sull'esito della trattativa: «Si
potrebbe chiudere presto con
una nuova squadra di gover-
no». Chissà se ha cambiato
idea. Perché ora lo scenario
appare diverso. Nell'ipotesi
che Conte decida di non sfi-
dare Iv con un voto in Parla-
mento e preferisca invece li-
mitarsi a un discorso prima di
salire al Colle per rassegnare
le dimissioni, il capo dello
Stato potrebbe assegnargli un
altro incarico.
Ma Franceschini, che cono-
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sce Renzi come le sue tasche,
già prevede che il suo ex com-
pagno di partito metterà il ve-
to sul nome di Conte. Se così
fosse, per «Giuseppb> sarebbe
«game over». E ovvio che il
premier stia studiando le con-
tromosse, così com'è ovvio
che il leader di Iv voglia tenere
ancora coperte delle carte,
certi rapporti con esponenti
dell'opposizione su un'ipotesi
di governo di unità nazionale,
«che viene visto come la fine
della politica mentre invece le
offrirebbe l'opportunità di un
nuovo inizio».

Francesco Verderami
O RIPRODUZIONE RISERVATA

mmaimmumsmom
Le tensioni

La gestione
dei fondi europei

OPer gestirei 209 miliardi
del Recovery fund il

• governo ha ipotizzato
una task force con 300
tecnici-esperti
coordinati dal premier
Contee dal ministri
Gualtleri e Patuanelli

L'opposizione
dei renziani

O II modello proposto dal
premier non piace a Italia
viva (e in parte anche a
Pd e M5S). I renziani
hanno chiesto un cambio
radicale e presentato un
piano alternativo definito
con l'acronimo «Ciao»

La mediazione
dei ministri dem

Of 
30 dicembre una

delegazione di Iv ha
incontrato i ministri dem
Guattieri e Amendola per
trovare una soluzione,
ma m'uscita i renziani
hanno detto che tra le
patti rimane «un abisso»

Critico Matteo Renzi, 45 anni, leader di Italia viva, contesta le scelte politiche del premier Giuseppe Conte
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